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MILIONI DI LAVORATORi IN LOTTA PER I SALARI E UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

Oggi scioperano braccianti e parastatali 
Il grande padronato agrario ha costretto gli operai agricoli all'azione - Grave atteggiamento del governo per il riassetto degli enti parastatali 
Deciso lo sciopero di tutto il pubblico impiego per il 26 prossimo - Nello stesso giorno scendono in lotta gli edili - Il 4 marzo fermi i trasporti 

Nuove 
fermate 

negli uffici 
Banca 
d'Italia 

E" miniato ieri lo sciopero dei 
dipendenti della Banca d'Italia 
proclamato dai sindacati dopo 
la rottura delie trattative per il 
nuovo regolamento del persona
le. Una prima giornata di asten
sione dal lavoro si ò svolta il 
7 febbraio. La seconda Riornata 
è stata articolata regionalmen
te a partire dal 12 febbraio. 
OfSRi scioperano le filiali della 
Sardegna, del Piemonte e del 
Lazio. Rimarranno quindi chiusi 
tutti gli uffici dell'amministra, 
none centrale della Banca d'Ita
lia, le officino carte-valori, il 
centro elettronico e l'ufficio ita
liano del cambi. Lo sciopero si 
conclude domani con la chiu
sura delle filiali dell'Emilia, del
la Toscana e della Sicilia. Come 
è noto le richieste avanzate dai 
sindacati riguardano l'introdu
zione di principi di collegialità 
nella organizzazione del lavoro 
e la semplificazione delle car
riere che si vorrebbero ordinare 
secondo principi di gerarchia 
funzionale. L'USPIE-CGIL — il 
sindacato unitario della Banca 
d'Italia — chiede infine la pa
rificazione operai-impiegati e il 
decentramento regionale delle 
funzioni dell'istituto <U ernia-
•ione. 

SCIOPERO NELLE CARTIERE - - » ^= r ì
h

dx 
cartiere. La giornata di lotta nazionale ò stata proclamata dalla Federazione unitaria del 
lavoratori cartai e poligrafici per II grave stato di crisi del settore. Una delle più impor
tanti aziende cartarie, la Burgo, ha deciso di mettere in cassa integrazione per 30 giorni 
in tre mesi tutti i dipendenti del gruppo, circa 4.500. In altre unità produttive, come le 
cartiere Timavo di Trieste, del gruppo Fabbri, sono già In corso riduzioni dell'orario di 
lavoro. I sindacati hanno chiesto al governo un incontro per discutere un piano che pre-
vede misure a breve e a lunga scadenza 

Le richieste presentate all'ltalcantieri e Fincantieri 

CANTIERISTICA: VERTENZA APERTA 
SU INVESTIMENTI E INQUADRAMENTO 
Le questioni degli appalti, del lavoro precario e della ristrutturazione del salario — Gravi ritardi del settore 
rispetto alle esigenze della flotta - Non applicato l'accordo per Sestri Ponente - La situazione negli altri cantieri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18 

La richiesta di una. «sol
lecita convocazione» presen
tata alla direzione dell'Ita!-
cantieri ed alla Fincantieri 
dal coordinamento nazionale 
e dalla segreteria della PLM 
ha aperto, di fatto, la ver
tenza nella cantierlstlcu c o 
struzione e riparazione). Il 
documento base, elaborato 
dal coordinamento, sarà sot
toposto alla verifica delle as
semblee che ne puntualizze
ranno 1 diverbi aspetti. La 
carta rlvendlcativa ruota at
torno a otto questioni fonda
mentali: Investimenti, appal
to e lavoro precario, inqua
dramento unico, struttura del 
salario, ambiente di lavoro, 
rlcontrattazlonc del prezzo 
mensa, premio di produzio
ne, diritto allo studio. SI 
tratta, insomma, cosi come 
affermano le organizzazioni 
sindacali, di giungere al più 
presto ad un esame della 
«situazione creatasi alla lu
ce delle modifiche dell'orga
nizzazioni del lavoro attuate 
od in via di attuazione nei 
•ingoli stabilimenti ed uffici, 
e di affrontare problemi che 
riguardano l'insieme della 
condizione del lavoratori oc
cupati nei cantieri». 

Problema principe rcòla 
quello degli investimenti. La 
navalmeccanica si trova eli 
fronte non solo alla necessita, 
di superare i ritardi accumu
lati nel passato, anche recen
te, ma anche di affrontare 
con spirito nuovo e scelte di
verse le esigenze poste dalia 
necessità di un divergo tipo 
di sviluppo economico. Per la 
cantieristica è urgente, an
cor più che nel passato, giun
gere ad un alto grado ci! 
competitività sui mercato in
ternazionale, e ciò richiede 
programmi e decisioni opera
tivo nel tempi brevi «la per 
far fronte alla domanda eie-
terminata dalla progettata ri-
itrutturazione della Cotta 
pubblica che al riflessi che 
avrà la riapertura del cana
le di Suez. 

Qua! è adesso la .situazione 
nella cantieristica? S'ù detto 
di ritardi accumulati m quo 
stl anni, e questo vale per 
tutto II settore. Slgnlllcativo 
i quanto è accaduto all'ltal
cantieri di Sestri Ponente. Oli 
impegni sottoscritti nell'ac
cordo del marzo del '74 sono 
• ncora inoperanti. Il plano di 
ristrutturazione e potenzia 
mento approntato dall'azien
da, e approvato dalla Fin-
cantieri (che lo ha Inserito a 
bilancio), s'è arenato sui ta 
voli del «grandi» dell'IRI. 
L'accordo — concretizzato nel 
piano — prevedeva Investi
menti per 27 millard!, la co 
struzione di una nuova olile-.• 
na navale .-,u un'area da r.-
cavarsi da un riempimento a 
mare, un parco lamiere, una 
Officina per prcfabbr.ca't e 
via dicendo. Punto a'a;>pro 
do un aumento delle t a p a c -
ta produttive de! c.intleiv n-i 
»»le dalle attuai: 'JO ni'la 
-«aneliate annue di acciaio la

vorato a 90-100 mila tonnel
late. 

Un discorso, questo, che — 
pur con le necessarie diffe
renziazioni — vale tanto per 
i'IUilcantieri (Sestrl Ponente, 
Monralcone, Castellammare) 
quanto per 1 CNR (Genova, 
Riva Trigoso, Ancona, Pa
lermo) ed l cantieri Muggla-
no, Orlando, Broda, San Mar
co, 1 cantieri di Pietra Ligu
re e di Carrara, l'Intero set-
toro delle riparazioni navali 
iOarn di Ge-nova, Sebn di 
Napoli, SN Taranto, Cnomv 
di Venezia, Lima di La Spe
zia). 

E interessa non meno di 
35 mila lavoratori I quali, 
assieme ad una nuova politi
ca cantieristica rivendicano 
una seria «consultazione pre
ventiva in merito a tutte le 
modifiche dell'organizzazione 
del lavoro», In rapporto al 
cottimo, allo inquadramen
to unico, all'ambiente di la
voro e via dicendo. 

Per quanto riguarda l'in

quadramento unico le orga
nizzazioni sindacali propon
gono un approfondito esame 
dell'argomento «in riferimen
to agli strumenti ed ai tem
pi di mobilità, orizzontale e 
verticale ed al criteri di ar
ricchimento professionale (ro
tazione e ricomposizione ec
cetera»». Dovrà essere rivi
sta pure la struttura del sa
lario mediante la costruzione 
di paghe di livello — per ogni 
categoria contrattuale — che 
recuperino anche le situazio
ni sperequate esistenti fra 
cantiere e cantiere, o all'in
terno del singoli stabilimenti, 
puntando al superamento del
ie lavorazioni a cottimo o ad 
incentivo: si dovrà anche per
venire ad una revisione dello 
istituto degli scatti di anzia
nità. 

Un problema da affrontare 
a! tavolo delle trattative 6 
anche quello degli appaiti. 
Per l'Italcantierl si t rat ta di 
giungere all'applicazione del
l'accordo del marzo '74 che 

prevedeva 11 superamento 
graduale, entro il 197J, del
l'Istituto dell'appalto por tut
ta una serie di lavorazioni, 
quali la saldatura elettrica 
ed autogena, il montaggio 
scafo e la prefabbricazione, 
bcalpcllatura e calnlataggìo, 
ossitaglio, tracciatura, tuba
zioni, carpenteria leggera, 
montaggi meccanici, impianti 
elettrici e disegno tecnico. 

Un anno ò trascorso e nul
la e stato l'atto in questa di
rezione, nessuna lavorazione 
e stata assunta In proprio dal 
cantiere. Sono In corso, a li
vello aziendale, incontri per 
definire l'insieme della ma
teria ed 1 tempi di realizza
zione ma, allo stato dei fatti, 
pare che si vada verso uno 
«slittamento» del tempi 
complicato da una Interpreta
zione unilaterale da parte del
le direzioni del contenuti dello 
accordo in riferimento alle 
lavorazioni. 

Giuseppe Tacconi 

CONCORDATI IERI FRA GOVERNO E SINDACATI 

Nuovi incontri per definire 
i piani della flotta Finmare 
Si è evolto ieri un incon

tro tra U ministro della Ma
nna mercantile on. Gioia e U 
segreterìa della Federa/ione 
Marinara CGIL, CISL, UIL per 
l'esame del processo di ri* 
strutturazione della Finmare, 

Il ministro, informa un co
municato, ha ncoMermato la 
essenza di una diversa po
litica marinara che tenda ad 
ass.eurarc il graduale aumen
to della bandiera nazionale 
nei traffici marittimi. 

Prospettive abbastanza inco-
r a d i a n t i secondo l'on, Gioia, 
M delincano per il traspor
to merci di ma„>sa attraverso 
la costituzione dì ulcune so
cietà miste con partecipazio
ne prevalente della Fiumare. 
In q uè .ite iniziative i,ono in
vitate ad tn.->erirs, le aziende 
dell'armamento privalo nel 
quadro di una nuova logica 
di sv.iuppo dell'intera flotta 
nazionale .mesa a garantire 
secondo l'interesse generalo il 
ritorn.mento delie industrie 
di base. L'on, Gio'a ha inol
tre sottolineato in necessita 
di potenziamento del servizi 
utili per il paese con parti
colare riguardo ai collcgamcii-
t. con le i.iole mag^'on e mi
no: ì Secondo il prosivi in uri 
dt lavoio prospettato .^.n^o!. 
a.ì'vtt. dell i ristrutturazione 
saranno aliront iti m quattro 
riunioni a scadenza sett.ma
ri ile In tali occa >:om .- ti'-
.•>,• itr 'annn >• propone elabo
rato dalia l'Vdoia/ione m a n i i 
la e che suno stale ut lieta

mente consegnate al ministro. 
In particolare le proposte par
tono dal presupposto di tute
lare i livelli di occupazione 
attraverso la soddisfacente e 
rapida conclusione del contrat
to di lavoro e con l'acquisi-

Manovre 

di smobilitazione 

alla Voxson 
Si Intensifica la lotta nello 

stabilimento romano Voxson 
- - uno dei più grandi della ca
p ta l e — dove ai duemila ope
rai la mult.nazionale inglese 
KMI -- proprietaria della fab
brica - - ha annunciato la .sua 
intenzione di vendere la .so
cietà a un personaggio che 
non oil're alcuna naraiuìa di 
continuità produttiva 

Por questo, oltre al picchet
tammo del fabbricato, hanno 
avviato una forma di lotta per 
impedire l'uscita del materiale 
finito (In modo che la fabbri-
c i non venga .spogl.ata corri-
o.ol.traente] A qu \->t.i .ni/ia-
tiva la direzione ha r.npD.sto 
con .illeggi.imen'o provocato
rio, non solo rit'.utanlo quai-
,,:a.s ipote.s. di mediazione go-
\ei'na'.'va ma .minine,andò 
< he non p r ' he ra l .salari Oggi 
dele 'azioni di d,pendenti del-
.a Vox.son andranno a nia.n-
ics lare .sot'o .1 rn.ni.st' io 

/.ione nel blennio 1075-70, di 
un numero di navi sufficien
ti a garantire la tra.slorm.i-
zionu della llotta Finmare». 

Ieri il transatlantico «Cri-
.stoloro Colombo». Impiegato 
&ulki linea del Sud America, 
non ha lasciato il porto d: 
Trieste m seguito ad uno scio-
iwro dell'equipaggio. Inoltre 
Ila scioperato, dalle 9 alle 12 
il personale amministrativo 
del Lioyd Triestino che ha par
tecipato ad una assemblea con 
1 marittimi della Cristoforo 
Colombo. La Federazione j 
CGIL, CISL. UIL di Trieste 
al'lerma in un comunicato che 
l'impostazione della Fiumare 
ne in netto contrasto con le 
premesse di un rilamlo del
la marineria nazionale» 

Del problema si e occupa 
to anche il Consiglio comu
nale di Genova che .n un or
dine del giorno chiede (he .1 
piano F.rimare usia morti!.-
caio conformemente ai.o spi
rito ed alla lettera della leg
ge» col mantenimento, con 
veri'ica dopo tre anni, di al
cuni servizi per il Sud Ame
rica e l'Australia: Io sviluppo 
di attiv.tà ci'Ofieri.stlchc, il po
tenziamento del programma 
di costruzione dì navi mer
li e di linea Le proposte sin
dacai; eh.edono l'aumento del 
la ilulta Finmare da 35 a VM 
navi (di cui (33 nuove» men
tre la Finmare vorrebbe ni-
ci.are l'intera llotta pussegge 
i. e non prende impegni prc-
us . per ciucila merci. 

PUBBLICO IMPIUMO — An
che il governo ha dimostralo 
di disattendere le richieste 
dei lavoratori, quando nel cor
so della riunione del pubblico 
impiego, il ministro Cossiga 
ha avanzato proposte assolu
tamente inaccettabili per 
quanto riguarda la contingen
za, Anche in questo caso, la 
risposta dei lavoratori e sta
ta di lotta. Ieri, infatti, i sin
dacati hanno deciso uno scio
pero per il 2li (compresi 1 fer
rovieri! per sollecitare una 
concreta trattativa sulla si
tuazione salariale e normati
va dei lavoratori del pubblico 
impiego. L'azione di lotta, na
turalmente, ha tutto l'appog
gio della Federazione 

I s.riducati, per « i conte
nuti dllaton. imprecisi e :n-
suiiicienti» definiscono >< di-
c.samcntc negativa» la pro
posta avanzata dal governo 
sia per quanto concorre le 
modalità e 1 tempi por l'ele
vazione del punto unificato 
di contingenza al comune li
ni.te delle 048 lire o l'appli
ca/, ione degli indici di scala 
mobile, sia per qualsiasi man-
cata proposta relativa alla li
quidazione dei punti maturali 
dal secondo semestre del '74. 

A questo sciopero va ag
giunto quello che sos'erran-
no i lavoratori del tra.porti 
ancora il -I marzo por 4 ore, 
dallo ore 9 alio 13 

I < Dulia jtriinn punititi) ' l_ 

insti di centinaia di manilo-
stazioni m tutto il Paese -
sono contemporaneamente in 
primo piano due aitre que
stioni: quella dell'avvio degli 
incontri con il governo jx-r 

richiesto previdenziali e 
ciucila relativa al problema 
degli investimenti per un di
verso sviluppo agro'-indiistria-

Lo sciopero nazionale dei 
braccianti costituisco una pi'.-
ma risposta all'intransigenza 
della Confagricoltura che, pel
li suo rifiuto a trattare lo ri
chieste sindacali e por l'at
tacco aporto agli accordi rag
giunti nel settore dell'indu
stria e del commercio, ha ma
nifestato il suo carattere spic
catamente antlopcraio e ami-
sindacale, come del resto han
no sottolineato lermamente 
le categorìe oiierale in un co
municato di sostegno alla lot
ta dei braccianti. 

Il compagno Rinaldo Sche
da, .segretario confederale del
la CGIL, a proposito dello 
sciopero dei braccianti ha ri
lasciato ieri a] nostro giorna
le una dichiarazione in cui 
sottolinea che l'azione dei 
braccianti costituisce a una 
prima risposta di lotta nei 
confronti della Confida per 
la posizione negativa assunta 
nella vertenza della contin
genza. Dopo la conclusione 
della vertenza nei settori del
l'industria privata e pubbli
ca e in quello del commer
cio, u comportamento negati
vo della Con/acincoltura as
sume un significato politico 
gra ve. 

« .Vo« vi e dubbio — ha det
to ancora Scheda — che la 
unità ritrovata dalle orga
nizzazioni bracciantili della 
CISL, della UIL e della CGIL 
travalica tuttavia la portata 
degli obiettivi riguardanti il 
miglioramento della contin
genza e per il salario garan
tito per diventare, in questo 
momento, un /attore di ag
gregazione nelle campagne di 
tutte le forze interessate nel
la battaglia per l'occupazio
ne, per gli investimenti, per 
risollevare le condizioni del
l'agricoltura. 

«Significativa — ha detto 
ancora il segretario confede
rale della CGIL — è la posi
zione assunta dalla Coltivato
ri diretti, oltre che dalla Al
leanza contadini, di marcata 
differenziazione rispetto alla 
posizione intransigente del
la Confida. Anche questo con
tribuisce a qualificare l'odier
na unitaria giornata di lotta 
nelle campagne. Le organiz
zazioni di molte categorie di 
lavoratori hanno già manife
stato il loro interesse per la 
lotta dei braccianti e hanno 
dichiarato il loro pieno ap
poggio. Confidiamo allora che 
da oggi tutte le strutture oriz
zontali del movimento sinda
cale. Camere del Lavoro e 
unioni provinciali, si sentano 
coinvolte come istanze diri
genti di tutti l lavoratori nel
la azione che i braccianti da 
oggi in poi intendono portare 
alanti con grande decisione». 

PARASTATALI — La Fede
razione unitaria del lavorato
ri enti pubblici, di fronte al
l'improvviso e negativo atteg
giamento assunto dal governo 
nei confronti del disegno di 
logge di riordinamento del 
settore parastatale in contra
sto — oltretutto — con le ri
petute ufficiali assicurazioni 
tornite circa l'approvazione 
definitiva della legge in tem
pi brevi e senza emendamen
ti, ha proclamato tre gior
ni di sciopero da effet
tuarsi a partire da oggi. 
L'azione di lotta cosi prolun
gata deriva dall'assurda posi
ziono assunta dal governo, se
condo il quale il problema 
degli «enti inutili» è da rin
viare a data da destinarsi, 
tanto che intenderebbe deci
dere lo «stralcio» dalla legge 
relativa ni problema presen
tando alcuni emendamenti. 

Ieri Intanto, a dimostrazio
ne della gravita do! proble
mi relativi al pubblico impie
go, il presidente del Consi
glio, on. Moro, ha presieduto 
una riunione alla quale han
no partecipato il vicepresiden
te La Malfa, 11 ministro del 
Bilancio Andrcottl. del Teso
ro Colombo, delle Finanze Vi
sentin! e della Riforma Buro
cratica Cossiga. La riunione 
proseguirà oggi. 

PROBLEMI DELL'AGRICOLTURA 

Lotte contadine 
decise in 

tutto il Paese 
Sono organizzate dall'Alleanza nazionale 

In Piemonte sono stale 
indette 109 assemblee e 
comizi sui problemi delle 
pensioni e del credito por 
i contadini; In Toscana 
111, tra le quali meritano 
particolare attenzione le 
manifestazioni che si ter
ranno il 20 a Montepulcia
no e il 5 marzo a Siena. 
Anche in Emilia sono sta
to programmate più di 150 
assemblee di cui. 00 in 
provincia di Forlì. In Cam
pania, l'iniziativa di lotta 
che si è articolata in tut
te le provinolo, terminerà 
il 2 marzo con una grossa 
manifestazione interregio
nale a Napoli. In Puglia 
sono state previste più di 
250 assemblee di cui 50 
in provincia di Bar! dove 
e anche fissata una mani
festazione provinciale per 
11 20 febbraio. Decine d! 
assemblee e manifestazio
ni, -si terranno anche in 
Abruzzo e particolarmen
te a Pescara, Chìetl e 
Avezzano. In Basilicata so
no state programmate due 
assemblee di zona ad Avl-
gllano e Potenza e due in 
provincia di Matera, a 
Ir.sma e Bernalda. 

Le iniziative promosse 
dall'Alleanza nazionale dei 
Contadini che nella ses
sione del suo ultimo Con
sìglio generale, aveva deci
so di Indire, attraverso 
una campagna di confe
renze-dibattito, manifesta
zioni sui temi di più ur
gente soluzione, avrà una 
prima conclusione dome
nica 2 marzo. 

Tre sono i principali te
mi della piattaforma ri-
vendicativa dell'organizza
zione: 
1 \ Il problema di nuovi 
-*•/ investimenti pubblici 
e di una riforma del cre
dito agrario ancora oggi 
disciplinato da vecchie 
norme che hanno assicu

rato l'erogazione di fondi 
alla proprietà fondiaria e 

alle imprese capitalistiche, 
consentendo alle banche 
di gestire il credilo con 
criteri privatistici e su cui 
l'Alleanza ha avanzalo 
precise proposte in un 
documento inviato al m.-
nistri del Tesoro e del
l'Agricoltura. 

f \ L'adozione di provve-
• " ' d l m c n t l necessari per 
l'annullamento del decreto 
del CIP sull'aumento in
giustificato dei prezzi dei 
concimi per il quale l'Al
leanza ha presentato ri
corso al Consiglio di Stato 
e ha indetto una larga rac
colta di firme in ealce 
alla petizione indirizzata 
al Presidente del Consiglio 
del Ministri. Con questa 
iniziativa, l'Alleanza in
tende affrontare, partendo 
dal fertilizzanti, il pro
blema più generale del 
rapporto agricoltura-indu
stria, nonché quello del
l'incidenza dei costi di 
produzione sull'attività 
agricola. 

0\ L'aumento e la parl-
*-*' flcazlone delle pen
sioni del coltivatori con 
assunzione di iniziative 
di sollecitazione e di pres
sione sugli organismi elet
tivi locali, provinciali e 
regionali e sul parlamen
tari, oltre che con un in
contro con il Ministro del 
Lavoro. 

L'Alleanza ha inoltre 
presentato alla Commissio
ne Finanze e Tesoro del
la Camera un documento 
relativo ad alcuni punti 
specifici della riforma tri
butarla 

Su tali richieste, giudi
cate dall'Alleanza dei con
tadini assolutamente giu
stificate e necessarie, sia 
socialmente che economi
camente, si sono impegna
te tutte le organizzazioni 
provinciali e regionali che 
hanno mobilitato larghis
simi strati di coltivatori 

La Federmezzadri 
prepara 

il congresso 
Iniziati ieri i lavori del Consiglio generale 

Si e riunito ieri a Roma 
il Consiglio generale della 
Federmezzadri CGIL, per 
discutere la proposta pre-

I sentala dalla segreteria di 
i convocare il Con^rc-^o na 
1 zionale entro la fine di 
l giugno o i primi di lunl-o 

(probabilmente ad Orvie
to». I lavori, che continue
ranno anche oggi, bono 
.stati introdotti da una am
pia r e g i o n e del secreta 
rio generale della Feder
mezzadri. Afro Rossi. 

Dopo una analisi della 
attuale situazione politica 
ed economica del Paese. ;1 
compagno Rossi ha affron
talo 1 nodi che r i t a r d a 
no più direttamente la 
categoria. Il superamento 
della mezzadrìa — dal mo
mento che si tratta di un 
rapporto di lavoro iniquo 
— resta il punto fonda
mentale della lotta. A que
sto proposito, ricordando 
una recente presa di po
sizione della Federmezza-
drh Rossi ha detto che 
«obiettivo desìi agricolto
ri mezzadrili è quello di 
battere la strada per un 
moderno associazionismo 
che permetter», attraverso 
la messa in comune delle 
risorse territoriali, l'am
pliamento 1 la razionaliz
zazione delle imprese a-
grarle ovunque questo sia 
possibile nello spirito del
la politica comunitaria ». 

La proposta dei mezza
dri è stata chiaramente il
lustrata nella relazione, in
troduttiva. .< Mentre ci bat
tiamo per migliorare la 
legge sulle direttive CEE 
attualmente al Senato ~ 
ha detto Rossi — per ave
re un provvedimento legi
slativo che trasformi in 
affitto la mezzadria- e la 
colonia, dobbiamo fin d'o
ra predìsporcì ad una bat
taglia e ad una vigorosa 
ed ampia iniziativa conta
dina perché tutti ì mezza
dri e 1 coloni pongano la 
loro candidatura per la 

utilizzazione do: benefici 
strutturali previsti dalla 
legge ed impediscano nel 
modo più assoluto che a 
iM-neliCarne s,a '.a pro
prietà concedente. Per que
sto va rilanciata e genera
lizzata l'azione contrattua 
le o r.vendicativa del DI-
rett.vo di Firenze ». 

Al termine della suo re
lazione, che ha dedicato 
ampia parte all'unita del 
movimento contadino, ;! 
compagno Ross: ha avan
zato le proposte per lo svel
amen to dell'attivata con
gressuale. Es.se riguardano: 

V IJC relazioni e : con
ti'.bull del dibattito a qtic-
sto Consiglio generale ione 
apre la campagna coiiares 
suale) dovrebbero es-^re 
trasformate in un docu
mento che proponiamo e 
che la Segreteria abbia il 
mandato di definire e man
dare entro il mese di feb
braio a tutte le organizza
zioni provinciali. 

2t Entro il 1") mar/o te
nere ]e riunioni dei Diret
tivi Nazionali e Prcun 
ci.il.. 

3) Dal 15 marzo alia L-
ne di aprile tenere le as
semblee di ioga assemblee 
e congressi zonali e 1 con
gressi provinciali. 

Proponiamo che in di
verse Provincie, anche con 
l'aiuto della segreteria na
zionale, si organizzino ini
ziative particolarmente di
rette verso le donne ed i 
giovani: si t rat ta di svilup
pare iniziative che per
mettano la partecipazione 
di tutta la categoria alle 
assemblee congressuali. 

Inoltre e stato proposto 
che tutta l'attività deve 
svolgersi in modo aperto 
invitando a parteciparvi 
tutte le altre organizzazio
ni sindacali e contadine e 
di concludere congressi 
provinciali e di zona An
che con grosse assemblee. 

Un nuovo incontro fra il monopolio e la FLM fissato per il 3 marzo 

Decisione rinviata per gli autocarri FIAT 
Montefibre: confermate le sospensioni 

TORINO. 18 
Niente cas.sa integrazione, 

dimeno per il momento, nel
le fabbriche Fiat di auto
carri. Ogni decisione e stata 
rinviata al 3 marzo, quando il 
monopolio e la Firn torneran
no ad incontrarsi per affron
tare il problema contestual
mente alla verifica sulla situa

zione produttiva e di mercato 
delle automobili. E' stata co-
.si accolta la richiesta pre
sentata Ieri sera dalla Firn 
d! procedere ad una verifica 
globale dei principali settori 
produttivi in cui è Impegnata 
la Fiat. 

Per il momento — In un 
nuovo Incontro svoltosi ossi 

presso l'unione Industriali to
rinese — e stato soltanto de
ciso che ! lavoratori del grup
po veicoli industriali effettue
ranno la quarta settimana di 
ferie dal 24 al 29 marzo co
me 1 loro colleglli delie fab
briche Fiat di auto 

Nell'incontro di ieri la Fiat 
aveva chiesto 35 giorni dt cassa 

Aperti i lavori con la relazione di Vanni 

Unità e scelte politiche 
al dibattito della UIL 

Con la relazione tenuta dal 
segretario generale. Raffae
le Vanni, sono stati aperti 
ieri i lavori del Comitato 
centrale della USI. Nel testo 
presentato da Vanni vengono 
presi in esome 1 problemi 
relativi allo politiche del sin
dacato e al processo unitario. 

Base di partenza delia re
lazione e l'esame della attua
le situazione che viene de-
imita « piena di incertezze e 
dì pericoli per le stesse tsti-
tuzio?ii repubblicane, quoti-
dmnamente attaccate da ri
sorgenti nQuraiti fascisti ». 
Per quello che si rilerhce 
ai gravi problemi economici 
Vanni sottolinea la «sotto-
utilizzazione delle risorse », 
« qlt equilibri settoriali e ter-
ritonali » per parlare poi di 
•x cecità» per il <• non actoqlt-

| mento dt una politica di >t-
toime (es'rt ad una nuova pò-

l litica dei consumi, della ca
sa, della sanità, dei tuispor-
ti, di una nuova politica pro
duttiva ncll'aaricoltura, nel 
Mezzogiorno, per l'cverqiu, 
per la ristrutturaz'one indu
striale ». 

I Do]X) aver mci.s.,0 in luce il 
I valore delle prime conquiste 
| realizzate per i redditi p.ù 
1 bassi, sottolineata l'esigenza 

di <' esprimere ?! mussano im
pegno perche taU conquiste 

j siano leahzzatc immediata-
I mento. Vanni aJierma <he 
! «obicttivo primario deve re-
j stare quella dell'occupazione 
i e degli investimenti », 

Nella seconda parte della 
relazione che, secondo noti
zie ufllciose. verrebbe consi
derata come documento «im
modificabile» da sottoporre 
alla votazione a conclusione 
del lavori, il segretario ge
nerale della UH. affronta 1 
problemi dell'unità sindaca
le. Si parla del rapporto fra 
partiti e sindacato, dell'auto
nomìa che non sarebbe ancora 
stata raggiunta. Secondo Van
ni. « un realistico progetto 
per l'unità sindacale, doven
do partire dal dato eviden
te del non soddisfacimento 
della condizione di autonomia 
e di rapporto nuovo tra sin
dacato e forzr politiche, spo
sterebbe semplicemente il 
terreno delta mediazione drit
te tre organizzazioni alle 

i cinque correnti dt partito 
I presenti nel movimento sin

dacale, con un generale or-
i retramento ». In pratica .si-
I gnifica questo un nuovo rin

vio, secondo Vanni, dell'uni
tà sindacale a tempi del tut
to indefiniti. Subito dopo il 
segretario generale della 
UH parla pero di « favorire 
?/ pzpcevso unitario » e di 
«avviarlo allo sbocco con
clusivo». SI tratta cioè d af
férmazioni contraddittorie 
che evidentemente sono il 
1 rutto della s.tua/.one esi
stente all'interno de.la Uil. 
rame è emerso nel corso del
la recente riunion" del di
rettivo della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil quando le com
ponenti repubblxann e so

cialdemocratica della Uil non 
dettero il loro assenso al do
cumento con cui si apriva il 
dibattito ni tutto il movi
mento sinducale sul orogetto 
per l'unità. 

11 dibattito, nel pomeriggio. 
e stato caratterizzato da un 
intervengo del segretario con-
lederale Luciano Ruilno. del
ia componente socialista, the 
non ha risparmiato critiche 
alla relazione di Vanni, ai fer
mando tra l'altro, che le pro
poste contenute nella relazio
ne e il tipo di procedura 
adottato, con la richiesta di 
votazione su un documento 
«unilaterale > dimostrano «pa
lesemente la volontà d, giun
gere in ogni caso ad uno 
scontro .-u un oidino del gior
no impoMo con la relazione». 

Secondo lìti] ino, nella rela
zione « .-.ì ribadiscono i gnidi-
zi a priori-t ici su li a impossi
bilita dell'unita organica, M 
minimizza .1 valore e la por
tata de ! co n 1 ro n to in corso 
tra i lavoratori. ,•>: nega addi-
ri! tuia la possibilità che a 
marzo possa essere presa una 
decisione determinante » 

Il .segretario confederale Li
no Ravena, della componen
te socialdemocratica, ha par
lato dal u n t o MIO di congiYs-
.o straordinario, dichiarando 
che la i omponenv socialde-
moeral.ca ne chiederebbe la 
convocazione di 1 ronle alla 
necessita di dei idei'e sull'uni
ta or^airi t tia le 're con-
ledcra/ioni 

integrazjone, in aggiunta alla 
qujrta settimana di iene e par 
un totale quindi di venti gior
nate di sospensione produttiva, 
da effettuare entro la fine di 
aprile nelle fabbriche di auto
carri Spa Stura. Spa Centro * 
Sol di Tonno. Om di Brescia. 
Om di Milano, Oni di Su/z-ara, 
che occupano complessi\ amen
te circa 18.000 operai. 

* * • 
L'incontro di lunedì a Mila

no tra la Montedison. Ja Fe
derazione CGIL, CISL. UIL. 
la federazione unitaria labo
ratori chimici e la federazio
ne unitaria lavoratori tessili 
e abbigliamento -p^T ^ proble
ma Montefibre si è concluso 
negativamente. 

Le proposte formulate dal
la Montedison per il rientro 
dei lavoratori a zero ore (Che 
coinvolge i>artitolarmente )• 
aziende del Piemonte ed In
teressa circa 1200 lavoratori) 
hanno completamente disat
teso gli impegni assunti dal
la società nel corso dell'In
contro con il ministro dell» 
Industria. Donat Cattiti, • 
con il .sottosegretario al LA-
voro. on Anselmi. svoltoci 
l'il lebbra io scorso. Infatti 1» 
Montedison non h« mante
nuto l'Impegno assunto a li
vello di governo che compor
tava il rientro dei lavoratori 
a zero ore entro il 4 marzo. 

La data del 4 marzo e sta
ta proposto dal ministro dal
l'Industria por l'esame com
plessivo del problema Monta-
libre ed e stato, condìz.onata 
al ripristino da parte de!** 
Montedison di una delle con-
d.i'ionì sottoscritte con l'ac
cordo 1 aprile 1973 e :• oe 11 
r.entro nei tempi stobih.i dai 
lavoratori posti in ca.v>a in-
tegrazion • a zero ore. La 
Montedisono nel cor.-o dal-
.'incontro u Milano, ha per-
.sino aggravato la situaz.ona 
comunicando la decisione 61 
porre in cassa mtegraziona 
guadagni altri 2 mila lavora
tori delle aziende Montefibra 
del Piemonte e confermando 
la messa .n cassa integrazio
ne a zero ore di 8">0 lavora
tori dell'azienda tessile Val
le.-usa 

La .segrtter.a della Federa* 
z.ione CGIL. CISL UIL. d-aùla 
FULC e della FULTA hanno 
respinto 'v iUimcnv la una* 
del.a società, e han io chJtt» 
,s*o un immed.ato . ,s>nte* 
tol ministro dell'Induatria, 
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